
Marco 7:31-37
“i sordi odono e i muti parlano: il Messia è tra noi!”

And again going away from the regions of Tyre he went through Sydon to the sea
Καὶ πάλιν ἐξελθὼν ἐκ τῶν ὁρίων Τύρου ἦλθεν διὰ Σιδῶνος εἰς ⸃ τὴν
And of Galilee among in the middle of the confines of Decapolis. And
θάλασσαν τῆς Γαλιλαίας ἀνὰ μέσον τῶν ὁρίων Δεκαπόλεως. 32 καὶ
They carry to him a deaf and with a speech impediment and they exhort him so that
φέρουσιν αὐτῷ κωφὸν καὶ μογιλάλον, καὶ παρακαλοῦσιν αὐτὸν ἵνα
He may lay on him the hands. And having received/separated him from the crowd
ἐπιθῇ αὐτῷ τὴν χεῖρα. 33 καὶ ἀπολαβόμενος αὐτὸν ἀπὸ τοῦ ὄχλου
Privately, he threw/put his fingers into his ears and
κατ᾽ ἰδίαν ἔβαλεν τοὺς δακτύλους αὐτοῦ εἰς τὰ ὦτα αὐτοῦ καὶ
Having spitted he touched his tongue and having looked up to
πτύσας ἥψατο τῆς γλώσσης αὐτοῦ, 34 καὶ ἀναβλέψας εἰς τὸν
The heavens he sight and said to him: effatha that is “be opened”
οὐρανὸν ἐστέναξεν, καὶ λέγει αὐτῷ· Εφφαθα, ὅ ἐστιν Διανοίχθητι·
And opened his ears and it was untied the chain of his tongue
35 καὶ ἠνοίγησαν αὐτοῦ αἱ ἀκοαί, καὶ ἐλύθη ὁ δεσμὸς τῆς γλώσσης
And he speaks straight/properly; and he charged them so that no one
αὐτοῦ, καὶ ἐλάλει ὀρθῶς· 36 καὶ διεστείλατο αὐτοῖς ἵνα μηδενὶ
Say; but the more he was charging them, more they super aboundantly
λέγωσιν· ὅσον δὲ αὐτοῖς διεστέλλετο, αὐτοὶ ⸃ μᾶλλον περισσότερον
Were proclaiming. And super abundantly they were astonished saying: Well
ἐκήρυσσον. 37 καὶ ὑπερπερισσῶς ἐξεπλήσσοντο λέγοντες· Καλῶς
All things he has done and/even the deaf he does to hear and mute to speak
πάντα πεποίηκεν, καὶ τοὺς κωφοὺς ποιεῖ ἀκούειν καὶ ἀλάλους
λαλεῖν.



INTRO

Chi è Gesù per noi?
Un semplice uomo? Magari un grande profeta, come Giovanni
Battista, Elia, Martin Luther King, Nelson Mandela, Gandhi, Maria
Teresa di Calcutta.
Oppure Gesù per noi è molto di più, è più grande, è unico, è il Figlio
di Dio, il Figlio dell’uomo, il distruttore del serpente, il primogenito
della nuova creazione che è risorto dai morti per la nostra
redenzione?
E se Gesù è questo unico Dio vivente, il Re dei re, allora come noi
reagiamo di fronte alla sua presenza? Come viviamo dinnanzi alla
sua autorità regale?
La questione dell’autorità e di come rispondiamo ad essa non è una
cosa astratta, lontana da noi, ma è una cosa che viviamo tutti i
giorni. Ad esempio, al lavoro, se ci troviamo davanti ad un collega,
un nostro pari, allora ci comporteremo con lui ad un certo modo,
probabilmente in maniera informale, con meno riverenza, con meno
timore ed anche con meno aspettativa. Ma se ci troviamo davanti al
nostro capo ufficio, allora la nostra risposta sarà ben diversa: saremo
più composti, più rispettosi, parleremo con timore, con rispetto, ed
anche con l’aspettativa che lui abbia il potere di cambiare le cose nel
nostro ambiente di lavoro perchè ha potere decisionale, lui ha
l’autorità per migliorare le cose.
Questo è proprio il problema che il peccato produce in noi: Romani
1 dice che noi essere umani ribelli sopprimiamo la verità nel nostro
cuore, poichè non riconosciamo l’autorità di Dio, non lo adoriamo
come Lui merita, e quindi non rispondiamo con fede, lode ed
adorazione come dovremmo fare; ma al contrario rispondiamo con



incredulità, con scetticismo, con arroganza, con idolatria rivolgendo
la nostra fede altrove, adorando la creatura piuttosto che il Creatore.
Oggi la Parola di Dio vuole risolvere questo nostro problema
ricordandoci chi è davvero Gesù e come dobbiamo rispondere di
fronte alla sua gloriosa autorità.
L’evangelista Marco torna a battere il chiodo dell’identità
messianica di Gesù con insistenza, e ci mostra come un gruppo di
amici risponde in fede alla grazia salvatrice di Cristo.
1_ Riconosci che Gesù è il Messia promesso
2_ Rispondi al Messia Gesù con fede

1) Riconosci che Gesù è il Messia promesso

In continuità con il racconto precedente della donna sirofenicia,
anche nel brano biblico di oggi, Gesù dimostra la sua autorità
messianica donando salvezza anche ai Gentili, e non solo ai giudei,
guarendo un uomo sordo-muto nella regione chiamata Decapoli.
Questo è la conferma dell'adempimento della promessa escatologica
di Isaia:

(Is 35:2-6)
“Essi vedranno la gloria dell'Eterno, la magnificenza del nostro DIO.
3 Fortificate le mani infiacchite, rendete ferme le ginocchia
vacillanti! 4 Dite a quelli che hanno il cuore smarrito: «Siate forti,
non temete!». Ecco il vostro DIO verrà con la vendetta e la
retribuzione di DIO; verrà egli stesso a salvarvi. 5 Allora si
apriranno gli occhi dei ciechi e saranno sturate le orecchie dei sordi;



6 allora lo zoppo salterà come un cervo e la lingua del muto griderà
di gioia”

Gesù è quel Messia promesso, quel liberatore tanto aspettato, il
Salvatore divino annunciato nelle profezie.

Giovanni Battista, dopo essere stato incarcerato, è preso dal dubbio e
manda alcuni suoi discepoli da Gesù per chiedergli:
“Sei tu colui che deve venire, oppure dobbiamo aspettarne un altro?”
Gesù risponde citando proprio il profeta Isaia:
“Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi
recuperano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i
sordi odono, i morti risuscitano, e l'evangelo è annunziato ai poveri”
Gesù quindi gli dice: dato che i vostri occhi vedono i segni legati
alla venuta del Messia, dato che voi siete testimoni oculari diretti
delle guarigioni che segnalano l’arrivo del Re dei re, allora è
evidente che io sono quel Re dei re, molto semplice!
Pertanto rassicura il tuo cuore Giovanni Battista, “io sono colui che
sono”! Credi in me!
Credi in Cristo! Lui è il Dio unico e vero! Credi in Lui!

Infatti la folla stupita dopo aver contemplato il potere di Cristo che
guarisce quel sordo-muto, esclama a gran voce stupita:
V. 37
“Egli ha fatto bene ogni cosa”

In che senso Gesù ha fatto bene ogni cosa?
Non solo in termini estetici: “quel pittore ha fatto proprio un bel
dipinto!” Ma Gesù ha corrisposto alle aspettative: ha fatto tutto



proprio come i porfeti avevano preannunciato! Ha fatto proprio
quello che le Scritture (Is 35) ci dicevano di aspettarci dal Messia,
tutto torna, tutto corrisponde, la sua opera è all’altezza.
Così come in Eden Dio ha fatto la creazione “buona” (non
semplicemente ben fatta, esteticamente bella; MA adatta per lo
scopo per il quale Dio l’aveva creata: rivelare la gloria divina del
Creatore attraverso la Creazione) ugualmente i segni miracolosi
erano “ben fatti” nel senso che erano adatti per lo scopo che
dovevano realizzare: manifestare la gloria divina del Salvatore Gesù,
attraverso la Nuova Creazione.

Infatti la nostra salvezza può essere vista come l’INVERSIONE
della maledizione di Eden.
L'obbedienza genera benedizione, ma la disubbidienza genera
maledizione.
Adamo ha disubbidito a Dio guadagnando meritatamente la morte
che è il salario del peccato, e con essa le malattie.
Quando Gesù arriva e guarisce il sordo-muto, allora sta proclamando
sia a parole ma anche con i fatti che il Dio della nuova creazione è
giunto, il Signore che camminava in Eden con Adamo si è fatto
uomo e ora sta invertendo quel processo di maledizione, di caos, di
decomposizione, di degenerazione, portando nuovamente la vita
secondo l’ordine creazionale del piano originale.

Cosa significa “Gesù ci salva”?
Significa che ci riporta allo stato originale di Eden, facendoci di
nuovo adatti, conformi, spiritualmente e moralmente capaci per
compiere il proposito per il quale Dio ci ha creati: riempire la Terra
con la sua immagine, per la sua gloria.



Gesù è il Dio che trasforma il deserto nel giardino dell’Eden.
Gesù è il Dio che libera l’uomo dall’ oppressione del peccato, della
malattia e della morte.
Gesù è il Creatore e il sostentatore dell’universo.
Soltanto una relazione con Gesù ti permette di vivere la vera vita che
Dio ha progettato per te!
Se oggi ti senti vuoto, confuso e morto dentro al tuo cuore è perchè
sei senza Gesù.
Senza Cristo tu sei morto spiritualmente, sei ceco e muto, ma solo in
Cristo tu torni di nuovo a parlare correttamente, torni a vedere, torni
a sentire! Solo Cristo è potente per salvarti, per donarti vita eterna e
guarire il tuo cuore!
Vieni a Cristo e vivi la vera vita!

Gesù quindi è il Messia che adempie le profezie: il Re è finalmente
giunto tra noi!
Però la venuta del Messia nell’AT implica sembra sia la salvezza che
il giudizio:
Purificazione e salvezza per il residuo fedele a Dio, mentre
indurimento di cuore e giudizio per i ribelli che perseverano nella
propria idolatria contro Dio.
Infatti Gesù battezza sia con lo Spirito Santo della redenzione, ma
anche col fuoco del giudizio che ripulisce il suo granaio.
La venuta di Cristo come ci viene detto nel Vangelo di Luca cap.2,
ha portato non unità tra le persone, ma divisione, una spaccatura
netta tra i salvati per fede e i perduti per incredulità.
Infatti l’umanità intera è divisa in due soli gruppi davanti a Dio: chi
crede in Cristo ed è salvato, e chi non riconosce l'autorità divina di
Cristo ed è già condannato.



Ai tempi di Gesù , davanti alla rivelazione dei suoi segni miracolosi,
gli eletti hanno risposto in fede: la donna sirofenicia ha adorato
Gesù, il sordo-muto e l’intera folla hanno glorificato Dio e così
hanno dato evidenza della loro salvezza, mentre i farisei ribelli si
sono infuocati nella loro invidia ed hanno architettato l’omicidio del
Principe della Pace.

Ancora oggi dinnanzi alla proclamazione del Vangelo c’è questa
spaccatura.
Come tu reagisci quando ascolti il Vangelo? Con fede o con
incredulità?
Se tu sei un figlio di Dio eletto prima della fondazione del Mondo
allora senti la voce del tuo Buon Pastore Gesù e la segui, gioisci in
Cristo, credi nella sua autorità divina e ti affidi alla sua potente
salvezza.
Ma se non credi al Vangelo sei già condannato. Potrai anche essere
un bravo religioso che osserva attentamente le tradizioni degli
uomini ma comunque sarai condannato insieme ai farisei che hanno
crocifisso Gesù!

(Giov 3:36)
“Chi crede nel Figlio ha vita eterna, ma chi non ubbidisce al Figlio
non vedrà la vita, ma l'ira di Dio dimora su di lui”

Credi a Gesù e ricevi il dono della vita eterna!
Gesù è il Cristo, il Messia, il Dio vivente: riconosci oggi la sua
autorità e sottometti la tua vita al suo governo di giustizia e pace!



2) rispondi al Messia Gesù con fede

Come dobbiamo rispondere a Gesù il Re dei re?
Perchè se davvero riconosciamo nel nostro cuore chi Lui è
veramente, allora non è possibile restare gli stessi, la nostra vita
deve cambiare, dobbiamo reagire, non possiamo restare impassibili,
immobili, sterili, ma la nostra attitudine deve esprimere ciò che
crediamo di Cristo.
Oggi Marco ci presenta il gruppo di amici del sordo-muto i quali
sono per noi un esempio straordinario di fede, dei credenti modello
che dobbiamo imitare nella nostra vita cristiana.
Cosa fanno gli amici del sordo-muto in quella situazione difficile?
Il loro amico è gravemente malato, come reagiscono?
Si chiudono in casa al buio, in depressione?
Stanno a letto tutto il giorno sotto le coperte senza voler vedere
nessuno?
No.

1 → Portano l’amico sordo-muto a Gesù
Prima parte V. 32
“gli presentarono un sordo che parlava a stento”
Gli amici riconoscono che c’è un problema (la malattia) e quindi
molto logicamente vanno alla soluzione di quel problema: Gesù.
Oggi riconosciamo che l’uomo senza Dio è spiritualmente ceco, è
muto, è sordo, è morto nei suoi falli e nei suoi peccati. E quindi cosa
dobbiamo fare? Dobbiamo portare la gente alla soluzione per questa
morte eterna: Dio la fonte di vita eterna.



(Giov 11:25)
“Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chiunque crede in
me, anche se dovesse morire, vivrà”

Tu stai portando a Gesù i tuoi familiari che stanno morendo a causa
del peccato?
Stai portando a Cristo i tuoi colleghi di lavoro, i tuoi amici e i tuoi
concittadini di Ravenna che ancora non conoscono la potenza del
Salvatore Gesù?
Porta la gente a Cristo.

2 → Pregano Gesù
seconda parte V. 32
“pregandolo di imporgli le mani”
Gli amici danno priorità alla preghiera rivolta a Gesù.
Non si rivolgono ai farisei, non si rivolgono ai soldati romani, non si
rivolgono a Padre Pio o alla Madonna di Lourdes.
Ma riconoscono che Solo Cristo ha l’autorità per portare vita, e
quindi logicamente si rivolgono a Lui in preghiera.
Tu preghi Gesù per la salvezza delle persone?
Rivolgi esclusivamente a Cristo la tua supplica in favore dei cittadini
di Ravenna?
Prega Gesù e Lui guarirà la nostra città e salverà questa gente!

3 → ascoltano la Parola di Gesù
Gli amici del sordo-muto non solo portano l’amico bisognoso e se
ne vanno via.



Molte volte succede così in chiesa: il marito non credente della
sorella Maria Pia porta la donna in chiesa per il culto e poi sgomma
via a tutta velocità per andare a vedere la partita di calcio.
Qui no: gli amici restano alla presenza di Gesù perchè erano
consapevoli che non solo il sordo-muto aveva bisogno del miracolo
della guarigione, ma anche loro avevano bisogno del miracolo della
salvezza! Anche loro avevano bisogno di ascoltare la Parola di Dio.
E quindi restano ad ascoltare la Parola di Gesù con attenzione!
Perchè Gesù esercita la sua autorità divina tramite la sua Parola.
In principio Dio disse: “sia fatta luce” ed immediatamente luce fu.
Ed ora Cristo dice: “effata!” e la malattia svanisce immediatamente.

Alcuni commentatori hanno supposto che il comportamento di Gesù
rispecchi un rituale magico di stregoneria: mette le dita nelle
orecchie del malato, sputa e pronuncia la formula magica.
Chiaramente questa supposizione è una sciocchezza.
Ciò che porta salvezza nella tua vita non è la magia, non è la
stregoneria, non sono i tarocchi, non sono le sedute spiritiche come
pensano i clienti del negozio qui a fianco, ma ciò che fa davvero la
differenza è la presenza di Gesù, la sua autorità regale, la sua parola
inarrestabile! Solo la Parola di Dio trasformerà la tua vita per
sempre: ascoltala con attenzione!

4 → Evangelizzano, annunciando Gesù alla gente
Gli amici diffondono ovunque la notizia del miracolo che Gesù
aveva fatto.
Perchè l’evangelizzazione è inevitabile e irresistibile davanti alla
grazia di Gesù.



Quella folla contempla con i loro occhi la salvezza operata da Gesù
e quindi proclamano la grazia di Dio!
Non possono starsene zitti, devono raccontare al mondo le grandi
cose che Dio ha fatto in loro favore!
La Parola di Dio brucia nelle loro ossa e non possono trattenerla!
Gesù aveva comandato loro di non diffondere la notizia di quel
segno così evidente che rivelava la sua identità come Messia, perchè
non voleva suscitare l’invidia dei Farisei prima che fosse giunto il
tempo prestabilito della Croce.
Ma il sordo-muto non poteva starsene zitto. A causa della malattia,
era stato costretto al silenzio per così tanto tempo che ora non può
più trattenersi: deve parlare a tutti i costi di Gesù, in ogni luogo, in
ogni tempo, a tutte le persone.
E così siamo noi oggi: la grazia di Gesù nella nostra vita è talmente
meravigliosa e talmente grande che non possiamo trattenerci dal
parlarne!

(2Corinzi 4:13)
“avendo noi lo stesso spirito di fede, come sta scritto: «Io ho
creduto, perciò ho parlato», anche noi crediamo e perciò parliamo”

Noi non evangelizziamo perchè dobbiamo farlo per una questione
religiosa! Non siamo costretti a farlo per concorrere ad una raccolta
punti come i testimoni di Geova che se non compiono buone opere
non sono salvati! No! Ma perchè l’amore di Cristo ci costringe, la
bellezza della salvezza di Dio è troppo preziosa e stupefacente per
essere ignorata e lasciata nel dimenticatoio. Noi annunciamo Cristo
perchè Lui è troppo bello! Come quella folla anche noi siamo



stupefatti da Gesù e vogliamo dirlo al mondo intero affinchè tutti
possano sperimentare la sua grazia infinita!
Il Vangelo, la buona notizia di Gesù, è troppo buono per poter
restare un segreto!
Se tu hai davvero sperimentato quanto il Signore è buono, allora non
puoi fare a meno di aprire la tua bocca come un messaggero del Re e
presentare Cristo a tutti quanti.

Oggi vanno di moda le recensioni su Google. Se hai mangiato bene
in un ristorante, allora metti 5 stelle e condividi la tua recensione
con gli altri.
Perchè se lo facciamo con un ristorante che ci ha dato a pagamento
del cibo che finisce nella fognatura, non possiamo farlo con Cristo
che ci dona gratuitamente il pane del cielo che ci porta vita eterna?!?

CONCLUSIONE

Oggi Riconosci che Gesù è il Messia promesso
e quindi Rispondi alla sua autorità divina con fede.
Porta la gente a Cristo, perchè solo Cristo è la via, la verità e la vita,
nessuno viene al Padre se non per mezzo di Lui.
Prega esclusivamente Gesù affinchè possa salvare la nostra amata
Italia.
Ascolta la sua Parola e vivi in accordo con la volontà del Signore.
Continua ad evangelizzare con passione e con zelo.
Il Signore Gesù sta già facendo grandi cose attraverso la tua vita e
continuerà a glorificare il suo nome!


